
Nel centro dell'Appennino della Liguria orientale (fig. 1), sono 

state individuate alcune stazioni con indus1ria litica in superficie. 1 ri­

trovamenti awengono in zone di media montagna prive di vegeta­
zione d'alto fusto, su suoli di limitato spessore in corso di erosione. 
L'erosione asporta le parti terrigene più leggere, lasciando quelle 

pesanti, e forma così piccole aree nude entro cui è possibile racco­

gliere i manufatti. 

La materia prima è quasi sempre diaspro rosso locale. 

Il materiale raccolto comprende strumenti tipologicamente riferi­

bili ad un ambito cronologico molto ampio, che va dal Paleolitico 

Medio all'Eneolitico-Bronzo Antico (fig. 2). 

Sono in programma ricerche sistematiche per tentare di indivi­

duare complessi omogenei. 
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Fig. 3 - Pianaccia di Suvero (SP). Ceramica Neolitica. 

Membri del "Centro Ligure per la Storia della Cultura Materiale", 

nel corso di ricognizioni di superficie effettuate nella zona, hanno 

raccolto a più riprese industria litica e rari frammenti di ceramica. 

Recentemente la Soprintendenza Archeologica della Liguria ha 

acquisito, grazie soprattutto all'interessamento del prof. nziano 

Mannoni, altro materiale raccolto nella stessa località dai sigg. Anto­

nio Gallina e Marcello Gozzi. 

L'insieme del materiale disponibile permette di riconoscere, ac­

canto ad elementi tipologicamente riferibili al Paleolitico Medio ed al 

Mesolitico, l'esistenza a Suvero di un complesso Neolitico. Si tratta 
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del primo ritrovamento di questo genere nella Riviera di Levante ed 

anche il primo insediamento neolitico all'aperto di una certa consi­

stenza documentato in tutta la Liguria. 

Il materiale è cronologicamente inquadrabile fra la fine del Neo­

litico Antico e l'inizio del Neolitico Medio. Sono riconoscibili elementi 

della tarda tradizione della Cultura della Ceramica Impressa, ed altri 

riferibili al gruppo di Sarteano, oltre a possibili influssi della Cultura 

di Ripoli, fase antica (fig. 3). 

Sono in programma scavi sistematici. 
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